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	Direttiva 89/106/CEE “PRODOTTI DA COSTRUZIONE”

Marcatura CE per Caldaie per riscaldamento Termocucine, termocaminetti e caminetti aperti e stufe


CERTIFICAZIONE CPD: PRODOTTI FUNZIONANTI A BIOMASSA

Dal 1° di Luglio 2007 la certificazione della maggior parte dei prodotti funzionanti a combustibile solido, biomasse in generale, è obbligatoria secondo quanto indicato dalla direttiva CPD 89/106/CEE.

I prodotti in questione, e le rispettive norme armonizzate, sono di seguito indicati:
· Caldaie a biomassa fino a 35 kW per uso interno



EN 12809 (01.01.2007)
· Caminetti prefabbricati, termo camini aria/acqua, inserti e monoblocchi 
EN13229 (01.01. 2007)
· Stufe e termo stufe a legna







EN 13240 (01.01. 2007)
· Cucine e termo cucine








EN 12815 (01.01. 2007)
· Stufe assemblate in opera







EN 15544 (non armonizzata)

· Stufe a pellet









EN 14785 (01.01.2011)

· Stufe ad accumulo









EN 15250 (01.01.2010)

· la qualità combustibili: in evidenza il pacchetto di 6 norme europee UNI EN 14961 "Biocombustibili solidi - Specifiche e classificazione" per la biomassa solida o la UNI TS 11163 "Biocombustibili Liquidi - Oli e grassi animali e vegetali, loro intermedi e derivati - Classificazione e specifiche ai fini dell'impiego energetico";

· l'assicurazione di qualità della filiera produttiva dei biocombustibili: in evidenza il pacchetto di norme europee UNI EN 15234 "Biocombustibili solidi - Assicurazione di qualità del combustibile";
· la specifiche dei generatori di calore anche ai fini di una loro classificazione in base alle prestazione energetiche ed ambientali: in evidenza norme tecniche quali la UNI EN 303-5 "Caldaie per riscaldamento - Caldaie per combustibili solidi, con alimentazione manuale e automatica, con una potenza termica nominale fino a 500 kW

Apparecchi a combustibile solido: Apparecchi aventi come funzione primaria il riscaldamento del locale in cui sono installati, ad alimentazione non meccanica e privi di ventilatore per l’aria comburente.
Stufe, Caminentti e Termocucine: Di fatto la normativa tecnica da prescrizioni soltanto in materia di:

- Emissioni di CO (comprese tra 0,3 e 1 %)

- Rendimento termico (compreso tra 60 e 75 %)

Soltanto per gli apparecchi alimentati a pellets vengono richieste prestazioni migliori (CO < 0,04 / 0,06 %).

UNI EN 15250 Apparecchi a lento rilascio di calore alimentato da combustibili solidi. Requisiti e metodi di prova.

La norma specifica i requisiti relativi alla progettazione, fabbricazione, costruzione sicurezza e alle prestazioni, alle istruzioni e alla marcatura, oltre ai relativi metodi e combustibili di prova per apparecchi domestici a lento rilascio di calore alimentati con combustibili solidi. La norma non si applica agli apparecchi alimentati meccanicamente, agli apparecchi con ventilatore per l’aria comburente o ad apparecchi con caldaia.

Questa norma si applica ad apparecchi che sono in grado di rilasciare una certa quantità di calore per un certo periodo di tempo anche dopo che la fiamma si è spenta.
Per essere dichiarati apparecchi a lento rilascio di calore l’intervallo di tempo in cui la temperatura massima di superficie decade del 50% deve essere di almeno 4 ore. Gli apparecchi di questo tipo sono concepiti per il solo riscaldamento del locale in cui sono installati.
La stufa d'accumulo è un focolare di ceramica o pietra naturale. L'energia o il calore liberati dalla combustione della legna vengono assorbiti dall'accumulatore di ceramica. In seguito alla combustione della legna, esso emana nell'ambiente, fungendo da scambiatore di calore, l'energia accumulata nel tempo sotto forma di calore radiante ben dosato
[image: image2.emf]
UNI EN 13240 Stufe a combustibile solido. Requisiti e metodi di prova.
La norma specifica i requisiti di progettazione,fabbricazione, costruzione, sicurezza e prestazioni (rendimento ed emissioni), istruzioni e marcatura, unitamente ai relativi metodi di prova e combustibili per le prove di tipo delle stufe a combustibile solido

[image: image3.emf]
L’apparecchio può essere installato per il solo riscaldamento dell’ambiente, o, se collegato ad una caldaia, può essere utilizzato per la produzione di acqua calda e riscaldamento.

[image: image4.emf]
La norma contiene le informazioni relative alle caratteristiche che deve avere un’eventuale caldaia da accoppiare alla stufa, di potenza comunque inferiori ai 50kW di output nominale.

Inoltre,come per gli apparecchi a lento rilascio di calore si forniscono i limiti di emissione e la classificazione in base all’efficienza. 
I requisiti della EN 13240 sono meno restrittivi rispetto alla EN 15250
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UNI EN 13229 Inserti e caminetti aperti alimentati a combustibile solido. Requisiti e metodi di prova.
La norma specifica i requisiti relativi alla progettazione, alla fabbricazione, alla costruzione, alla sicurezza e alle prestazioni (emissioni e rendimento), alle istruzioni e marcatura oltre ai relativi metodi di prova per la prova tipo, per gli inserti e i caminetti aperti ad uso residenziale alimentati a combustibile solido. Sostituisce la UNI 9841.

La norma si applica agli apparecchi descritti nella tabella vista prima. La norma comprende anche gli inserti “Kachelofen” e “Putzofen” con una potenza termica nominale fiono a 15 kW.

La norma contiene la indicazioni per la caldaia da accoppiare al bruciatore nel caso si volesse produrre acqua calda e riscaldamento. 

Sono inoltre riportati i limiti di emissione per il monossido di carbonio per gli apparecchi con porte chiuse. Il limite deve comunque essere inferiore all’1% al 13% di O2.

Per le emissioni bisogna sempre controllare se ci sono limiti imposti dalle leggi dello stato

UNI EN 12815 Termocucine a combustibili solidi. Requisiti e metodi di prova.
Apparecchi il cui scopo primario è fornire energia per la cottura, e secondariamente scaldare il luogo in cui sono istallate. Possono comunque essere collegate ad una caldaia e fornire anche calore per acqua calda e riscaldamento o per la produzione di acqua calda sanitaria.

Non si applica agli apparecchi alimentati meccanicamente e agli apparecchi con ventilatore per l’aria comburente.

La norma si riferisce a apparecchi la cui funzione primaria è la cottura e che secondariamente riscaldano il locale in cui sono installate. Le termo cucine possono essere allacciate alla caldaia e fornire calore per il riscaldamento e la produzione di acqua calda sanitaria.

La norma specifica i requisiti di progettazione, fabbricazione, costruzione, Sicurezza, emissioni, metodi e combustibili di prova
[image: image7.emf]
UNI EN 14785 Apparecchi per il riscaldamento domestico alimentati con pellet di legno. Requisiti e Metodi di Prova
UNI EN 12809:2004 Caldaie domestiche indipendenti a combustibile solido - Potenza termica nominale non maggiore di 50 kW - Requisiti e metodi di prova
Le norme specificano i requisiti di progettazione, fabbricazione, costruzione, sicurezza e prestazioni (rendimento ed emissioni), istruzioni e marcature, unitamente ai relativi metodi di prova e combustibili di prova, per le prove di omologazione.

La conformità alle norme conferirà al produttore la presunzione di conformità alla direttiva 89/106 “Prodotti da costruzione”: la conformità consentirà ai produttori di immettere legalmente sul mercato dell’intera area economica europea questi componenti edilizi.

Le norme obbligano il fabbricante ad eseguire un certo numero di prove iniziali di tipo e a tenere sotto controllo la propria produzione per assicurare che le prestazioni misurate sui prototipi vengano mantenute nella produzione corrente.

L’indicazione delle prestazioni del prodotto dovranno accompagnare la marcatura CE, insieme al nome o al marchio identificativo e all’indirizzo registrato del produttore, all’anno nel quale la marcatura viene apposta e al riferimento alle norme applicate.
1. Disposizioni tecniche di riferimento

La Direttiva 89/106/CEE (CPD) del Consiglio, del 21 dicembre 1988 (recepita nell’ordinamento Italiano con il DPR 246/93) è relativa al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri concernenti i prodotti da costruzione.

Ai fini della presente Direttiva 89/106/CEE, per “materiale da costruzione” si intende “…qualsiasi prodotto fabbricato al fine di essere permanentemente incorporato in opere di costruzione, le quali comprendono gli edifici e le opere di ingegneria civile.” Il concetto di incorporazione permanente deve essere inteso come incorporazione di durata pari alla vita utile del prodotto.

La Direttiva CPD si pone l’obiettivo di assicurare all’utente che i prodotti da costruzione che vengono immessi sul mercato siano costruiti o realizzati in modo che l’opera di costruzione (gli edifici e le opere di ingegneria civile), nella quale sono integrati, rispetti alcuni requisiti ritenuti essenziali per la sicurezza, la salute e altre esigenze di ordine collettivo dell’utenza.

2. Immissione sul mercato
La Direttiva stabilisce che i prodotti “possono essere immessi sul mercato solo se idonei all’impiego”.

Tale idoneità viene dimostrata attraverso la marcatura CE e viene valutata in riferimento a norme tecniche.

Le norme definiscono le procedure di valutazione della conformità con l’individuazione di specifici requisiti, per ogni requisito i metodi di prova da adottare e le frequenze minime dei controlli da effettuare.

Pertanto i prodotti possono essere immessi sul mercato solo se idonei all’impiego previsto, cioè solo se hanno caratteristiche tali da consentire all’opera in cui devono essere incorporati di soddisfare i requisiti essenziali definiti dalla Direttiva.

Pertanto è l’opera che deve rispettare i requisiti essenziali in materia di resistenza meccanica e di stabilità, di sicurezza in caso d'incendio, d'igiene, di sanità e di ambiente, di sicurezza di utilizzazione, di protezione dal rumore, di economia di energia e di isolamento termico previsti all'allegato I della direttiva.

I prodotti devono rispettare le caratteristiche prefissate che sono definite all’interno delle specificazioni tecniche armonizzate.

3. Campo di applicazione

Le norme specificano i requisiti di progettazione, fabbricazione, costruzione, sicurezza e prestazioni (rendimento ed emissioni), istruzioni e marcature, unitamente ai relativi metodi di prova e combustibili di prova, per le prove di omologazione.

La conformità alle norme conferirà al produttore la presunzione di conformità alla direttiva 89/106 “Prodotti da costruzione”: la conformità consentirà ai produttori di immettere legalmente sul mercato dell’intera area economica europea questi componenti edilizi.

Le norme obbligano il fabbricante ad eseguire un certo numero di prove iniziali di tipo e a tenere sotto controllo la propria produzione per assicurare che le prestazioni misurate sui prototipi vengano mantenute nella produzione corrente.

L’indicazione delle prestazioni del prodotto dovranno accompagnare la marcatura CE, insieme al nome o al marchio identificativo e all’indirizzo registrato del produttore, all’anno nel quale la marcatura viene apposta e al riferimento alle norme applicate.
4. Scadenza

La direttiva “Prodotti da costruzione” prevede che, per consentire al mercato di adeguarsi alle nuove regole, sia concesso in un periodo limitato (in questo caso due anni, dal luglio 2005 al luglio 2007) un regime transitorio. Durante questo periodo, la conformità alle norme e la conseguente facoltà di apporre la marcatura CE (riferita alla direttiva sopra citata) sui prodotti, sarà volontaria.

Al termine del periodo transitorio, non potranno essere immessi sul mercato Termocucine; Termocaminetti e caminetti aperti e stufe che non siano marcate CE.

Dal 01/07/2007, potranno essere immessi sul mercato solo i materiali muniti di marcatura CE.

5. SCHEMA DI CERTIFICAZIONE PREVISTO PER LA MARCATURA CE
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6. Procedure per l’attestazione della conformità - Marcatura

Le norme prevedono un sistema di attestazione della conformità di tipo 3:

	Sistema
	Compiti del Produttore
	Compiti dell’Organismo
Notificato
	Base per l’affissione della
Marcatura CE

	3
	Controllo del processo di Fabbrica (FPC).
	Prove iniziali di Tipo sul Prodotto (ITT).
	Dichiarazione di Conformità del Produttore


Tale sistema è finalizzato a garantire che i prodotti mantengano nel tempo le stesse caratteristiche dichiarate inizialmente e valutate attraverso le Prove iniziali di Tipo.
Il Controllo della Produzione deve possedere dei contenuti minimi espressi dalla norma, quali ad esempio: definizione delle responsabilità (chi deve fare che cosa), procedure di gestione della produzione e dei controlli, ispezioni e prove, registrazioni da mantenere, controllo del prodotto non conforme, ecc.

Il produttore avrà inoltre il compito di apporre la marcatura CE che attesta la conformità ai dettati della Direttiva 89/106/CEE, direttamente sul proprio prodotto, se ciò è possibile, oppure sull’imballaggio o sui documenti di accompagnamento.

Sui prodotti dovranno essere inoltre riportati i riferimenti alla specificazione tecnica armonizzata pertinente:
· i riferimenti agli eventuali organismi riconosciuti, coinvolti nella attestazione della conformità alla specificazione,

· i valori delle prestazioni del prodotto o,

· le eventuali classi di prestazione di appartenenza dello stesso.

7. Servizi offerti alle Aziende

Per. Ind. Valeri Vanni con il proprio staff tecnico è referente tecnico per Cobest. S.r.l. partecipata UCIMU Sistemi Per Produrre (Associazione Costruttori Italiani Macchine Utensili) attraverso SOFIMU.

Questa collaborazione porta alla fornitura di un servizio ingegneristico, specialistico e costantemente aggiornato con l’evoluzione tecnica nel settore della sicurezza degli impianti.

Per. Ind. Valeri Vanni possiede adeguate competenze tecniche nel settore per l’analisi dei rischi, lo sviluppo della documentazione a carico del PRODUTTORE e/o dell’INSTALLATORE e tutte le ulteriori attività formative nel settore, in merito a:
Analisi dei prodotti e supporto tecnico per l’identificazione delle famiglie di prodotto

Verifica applicazione norma di prodotto

Redazione del “FPC” procedura/piano del “Controllo di produzione di fabbrica”

Redazione di manuale delle istruzioni per l’installazione, uso e manutenzione ed l’installazione

Predisposizione della dichiarazione CE di conformità

Selezione ed organizzazione prove presso Laboratorio Notificato

	Il nostro Studio di consulenza è in grado di assistervi per le attività necessarie all’ottenimento della marcatura CE del Vostro prodotto.


























Analisi dei rischi, fascicoli tecnici e manuali d’installazione, uso e manutenzione per macchine utensili ed automatiche e per impianti nuovi ed usati

Analisi tecnica delle macchine e degli impianti in riferimento al D. Lgs. 626/94 e successive modifiche

Interpretazione ed aggiornamento normativo e legislativo nazionale, comunitario ed americano-canadese sulle macchine utensili ed automatiche e sugli impianti

Corsi di formazione sulle direttive fondate sul nuovo approccio e sull’approccio globale, sui rispettivi regolamenti di recepimento e norma armonizzate

Servizio di consulenza con abbonamento annuale per contatto telefonico diretto e servizio informativo in rete

3
Analisi dei rischi, fascicoli tecnici e manuali d’installazione, uso e manutenzione per macchine utensili ed automatiche e per impianti nuovi ed usati

Analisi tecnica delle macchine e degli impianti in riferimento al D. Lgs. 626/94 e successive modifiche

Interpretazione ed aggiornamento normativo e legislativo nazionale, comunitario ed americano-canadese sulle macchine utensili ed automatiche e sugli impianti

Corsi di formazione sulle direttive fondate sul nuovo approccio e sull’approccio globale, sui rispettivi regolamenti di recepimento e norma armonizzate

Servizio di consulenza con abbonamento annuale per contatto telefonico diretto e servizio informativo in rete


